                        I  L    C  I  P  E


                                 


VISTE le leggi 30 dicembre 1960, n.1676 e 12 marzo 1968, n.260 con


le quali  venne  disposto  il  finanziamento,per  complessivi  400


miliardi di  lire,di un  programma costruttivo  di abitazioni  per


lavoratori agricoli dipendenti fino al 1980;





VISTO l'art.3,  quinto comma,  della legge  22 ottobre 1971, n.865


che demanda al CIPE in seduta comune con la Commissione Consultiva


Interregionale l'approvazione di progetti di piano di attribuzione


alle Regioni dei fondi per programmi costruttivi di abitazioni;





ESAMINATA la  proposta, elaborata  dal CER  e trasmessa in data 12


febbraio 1977  dal Ministero  per i  Lavori  Pubblici,  di  un  VI


programma  costruttivo   di  abitazioni  per  lavoratori  agricoli


dipendenti che  prevede l'utilizzazione di 80 miliardi di lire, da


ripartire tra  le Regioni  e le  Province  autonome  di  Trento  e


Bolzano, risultanti  dalle disponibilità derivanti dalle annualità


1976-79;





SENTITE ai  sensi dell'art.3  della richiamata  legge n.865/71  le


confederazioni    sindacali     dei    lavoratori     maggiormente


rappresentative a livello nazionale;





CONSIDERATA l'opportunità  che la quota disponibile di 30 miliardi


di lire,  relativa all'annualità  del 1980  venga accantonata  per


eventuali  future   non  prevedibili   esigenze  (aumento   costi,


interventi straordinari  ecc.) e  per la  ripartizione finale  dei


fondi in  base alle  necessità rilevate  dalle Regioni  in sede di


realizzazione dei programmi costruttivi;





RITENUTO di  aderire  alle  proposte  formulate  dal  CER  per  la


ripartizione della  suddetta somma  di 80  miliardi di  lire sulla


base  del   duplice  criterio  che  tiene  conto  dell'entità  dei


lavoratori agricoli  dipendenti nelle varie aree del Paese e delle


loro condizioni abitative, nonchè dei seguenti criteri:





- di attribuire al sud una quota complessiva non superiore al 60%


  dei fondi da ripartire;


- di  riservare al  Trentino -Alto Adige la quota di legge pari al


  3,03% ed  al Friuli-Venezia Giulia la quota straordinaria di 2,5


  miliardi, in relazione ai recenti eventi calamitosi;


- di  arrotondare le varie quote ripartite, aumentando fino a 250,


  500, 750  milioni le quote immediatamente inferiori a tali cifre


  e ai 50 o 100 le altre quote;








UDITA l'esposizione del Ministro per i Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvata la seguente ripartizione tra le Regioni e le Province


autonome di  Trento e  Bolzano della somma di 80 miliardi di lire,


risultante dalle  disponibilità derivanti  dalle annualità 1976-79


disposte dalle  leggi n.1676/60  e n.260/68 richiamate in premessa


per il  finanziamento di un VI programma costruttivo di abitazioni


per lavoratori agricoli dipendenti:





                                 in milioni                 %





           PIEMONTE                   1.400               1,7


           VALLE D'AOSTA                250               0,3


           LOMBARDIA                  5.500               6,9


           TRENTO                     1.120               1,4


           BOLZANO                    1.280               1,6


           VENETO                     3.200               4,0


           FRIULI VENEZIA GIULIA      2.500               3,1


           LIGURIA                      750               0,9


           EMILIA ROMAGNA             7.200               9,O


           TOSCANA                    3.500               4,4


           UMBRIA                     1.000               1,3


           MARCHE                     1.000               1,3


           LAZIO                      3.300               4,1


           ABRUZZO                      750               0,9


           MOLISE                       500               0,6


           CAMPANIA                   7.300               9,2


           PUGLIA                    14.800              18,5


           BASILICATA                 1.100               1,4


           CALABRIA                   5.000               6,2


           SICILIA                   16.550              20,7


           SARDEGNA                   2.000               2,5





                            TOTALE   80.000             100,0





          L'impiego di  tali fondi,  nel  rispetto  dell'autonomia


delle Regioni,  dovrà avvenire  con  l'osservanza  delle  seguenti


direttive:





a) la  localizzazione degli  interventi  e  le  loro  destinazioni


  (nuovi alloggi  e risanamento  degli alloggi esistenti) dovranno


  essere attuati curando la massima aderenza dell'entità dei fondi


  e dei  tipi di  intervento alle specifiche situazioni di bisogno


  ed alle  obiettive possibilità  operative; per la localizzazione


  degli interventi  potranno essere  consultate preventivamente le


  organizzazioni sindacali di settore, a livello regionale;





b) una quota pari al 10% dei fondi attribuiti dovrà essere


  accantonata per far fronte ad eventuali maggiori oneri.





         In ordine  alle procedure,  si confermano  quelle già  in


atto per l'utilizzo dei fondi ex art.5 della legge n.865/71 e alla


circolare n.300 dell'11 giugno 1973 e successive integrazioni:





- per l'assegnazione degli alloggi si conferma l'applicazione del


 D.P.R. 30.12.1972, n.1035;





- per quanto riguarda l'assegnazione dei finanziamenti individuali


 per risanamento, in analogia a quanto disposto dall'art.5 lett.f)


 del decreto  30.12.1972, n.1O36,  si demanda alle Regioni ed alle


 Province autonome  di Trento  e Bolzano  il potere di stabilire i


 criteri per  la selezione  dei destinatari,  con la  direttiva di


 adottare, per quanto compatibili,criteri e procedure già definiti


 per interventi  analoghi, per  evitare che i tempi di definizione


 di nuove  modalità  di  assegnazione  impediscano  la  tempestiva


 realizzazione dei programmi;





- in relazione alle peculiari caratteristiche delle abitazioni, si


invitano le  Regioni e  le Province autonome di Trento e Bolzano a


fissare, dandone  comunicazione al  CER, un  costo massimo a mq. o


mc.  v.p.p.,  stabilendo  tuttavia  che  tali  costi  non  possano


superare quelli  massimi  fissati  con  Decreto  Ministeriale  per


l'edilizia agevolata  e convenzionata,  analogamente a  quanto già


disposto per  gli interventi  di cui alla legge 22.10.1971, n.865,


art.55 lett.d.)  con circolare  n.19338/2 del  23.1.1976;  secondo


tali criteri,  negli interventi  di risanamento  il costo  massimo


ammissibile   dovrebbe    riguardare   il    valore    complessivo


dell'alloggio a risanamento effettuato.





La quota  disponibile  di  30  miliardi  di  lire,  relativa  alla


annualità del  1980 verrà  utilizzata per  far fronte a future non


prevedibili esigenze  e per  la ripartizione  finale dei  costi in


base  alle   necessità  rilevate   dalle  Regioni   in   sede   di


realizzazione dei programmi costruttivi.

















                          IL MINISTRO PER IL BILANCIO E LA


                             PROGRAMMAZIONE  ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


                                 


Roma, 3 agosto 1977


 








